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PREMESSA 

La Regione Toscana, in attuazione della direttiva 92/43/CEE denominata HABITAT e del DPR 
8/9/97 n. 357, con DCR 342/1998 approvava l’elenco dei siti naturali di importanza 
conservazionistica censiti a livello regionale nell’ambito del progetto Bioitaly. Successivamente la 
stessa RT con LR 30/2015 individuava, fra l’altro, una serie di misure per la conservazione di tali 
aree, dettagliate poi con DCR 6/2004, che ne dà la perimetrazione di dettaglio, e con DGR 644/04 
che dà indicazioni puntuali sulle caratteristiche di ciascun sito, sugli elementi di criticità per la sua 
conservazione e sulle misure da adottare al fine di tutelare le emergenze naturalistiche rinvenutevi. 

Il DPR 357/97, decreto di attuazione della direttiva 92/43/CEE, così come modificato con DPR 
120/03, prevede all’art. 5 che “i proponenti di interventi non direttamente connessi o necessari al 

mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel 

sito, ma che possono avere incidenze significative sul sito stesso presentano, ai fini della valutazione 

d’incidenza, uno studio volto ad individuare e valutare, secondo gli indirizzi espressi nell’allegato 
G, i principali effetti che detti interventi possono avere sul proposto sito di importanza comunitaria, 

tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi”. Tale disciplina è sostanzialmente ripresa 
dalla LR 56/00 s.m.i e LR 30/2015 all’art.88. 

La Regione Toscana, in ottemperanza ai provvedimenti comunitari e ministeriali (art. 4 DPR 357/97 
e DM n.184 del 17/10/07) ha definito con specifici provvedimenti (D.G.R. 644/04 e DGR 454/08), 
secondo quanto previsto anche dall’art. 12 comma 1, lettera a) della LR 56/00, le misure di 
conservazione necessarie al fine di garantire la tutela delle specie e degli habitat di rilevante interesse 
conservazionistico presenti nei siti della Rete ecologica regionale (SIC + ZPS + sir). La legge più 
recente in materia è la LR 12 febbraio 2010, n. 10 “Norme in materia di valutazione ambientale 

strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza”, in cui 
sono integrate e specificate le norme precedenti. 

Nella Provincia di Pistoia sono presenti alcune di queste aree di interesse comunitario; nello specifico 
l’area per la quale si effettua lo studio di incidenza ambientale ricade all’interno della ZSC-ZPS 
IT5130007 “Padule di Fucecchio” e più precisamente all’interno della Riserva Naturale Le Morette. 

Si è predisposto il seguente studio di incidenza, inerente diverse tipologie di intervento. In particolare, 
questo studio analizzerà i lavori di manutenzione che saranno eseguiti all’interno della Riserva Le 
Morette e che consisteranno nel taglio della vegetazione arginale e della vegetazione all’interno delle 
chiarie, nello scavo e nel ripristino arginale di alcuni tratti (al bisogno). 
Esso sarà inoltre finalizzato a giustificare l’anticipo di alcune delle lavorazioni programmate rispetto 
alle tempistiche previste nel Regolamento di cui alla D.C.R.T. n. 53 del 30/07/2020. 

La realizzazione di questi interventi sarà effettuata con cadenza annuale dal Consorzio di Bonifica 4 
Basso Valdarno, per un affidamento gestionale di durata triennale, come previsto dalla Delibera n. 
409 del 30/03/2026. 
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A) LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI E LORO DESCRIZIONE 

Tutti gli interventi oggetto di valutazione saranno eseguiti all’interno della ZSC-ZPS IT5130007 
“Padule di Fucecchio” e, più precisamente, all’interno della Riserva Naturale Le Morette. 
Le opere che saranno realizzate ricadono all’interno del Comune di Ponte Buggianese (PT) e della 
U.I.O. Valdinievole. 
L’area di intervento è meglio identificata in Fig. 1 e nella TAV. 1.  

Figura 1. Inquadramento dell’area di intervento – in verde il perimetro della Riserva Naturale Le Morette 
 

Si precisa che in merito all’accordo di manutenzione con il CONSORZIO 4 BASSO VALDARNO, 
l’Ente provvederà al mantenimento dell’area Le Morette tramite lo sfalcio/trinciatura della 
vegetazione lungo gli argini perimetrali e all’interno delle chiarie mediante mezzi meccanici, oltre 
all’esecuzione di altre operazioni utili alla conservazione delle strutture presenti in buono stato. 

Pertanto, come indicato in premessa, lo studio analizzerà diverse tipologie di intervento, che rientrano 
nelle normali operazioni di manutenzione ordinaria riguardanti la Riserva Naturale. Tali opere 
consisteranno in particolare: 

• nel taglio della vegetazione arginale; 
• nel taglio della vegetazione infestante all’interno delle chiarie; 
• nello scavo e ripristino arginale, al bisogno, di alcuni piccoli tratti. 

Si specifica che per il triennio (2026-2028) oggetto di accordo di manutenzione si richiede l’anticipo 
nell’esecuzione di alcuni lavori rispetto alle tempistiche previste nel Regolamento di cui alla D.C.R.T. 
n. 53 del 30/07/2020. 
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Si segnala inoltre che a seguito dei sopralluoghi effettuati all’interno della Riserva Naturale Le 
Morette non si è riscontrata la presenza di specie vegetali alloctone quali la Robinia pseudoacacia e 
Arundo donax. 

 
A.1 - Taglio della vegetazione arginale. 

Gli interventi riguardano il taglio raso meccanico e/o manuale della vegetazione spontanea (composta 
da canne, rovi, cespugli ed altre essenze erbacee ed arboree di piccola entità) che insiste lungo le 
arginature perimetrali dell’area Le Morette. Se necessario, per motivi di sicurezza pubblica, si 
provvederà anche all’abbattimento di alberature. 
In presenza di arginature si considera oggetto della manutenzione anche la relativa controfossa a 
servizio dell’arginatura stessa, sia nella parte interna che in quella esterna al corpo arginale, salvo 
diversa indicazione della D.L. 
Gli interventi di sfalcio/trinciatura verranno eseguiti a partire dal 10 agosto e saranno terminati una 
settimana prima dell’apertura della stagione venatoria. Saranno pertanto rispettate le tempistiche 
previste dal DCRT n. 53 del 30/07/2020. 

I materiali di risulta del taglio, dove essi possono costituire pericolo di ostruzione, verranno 
opportunamente e tempestivamente raccolti ed allontanati dalla zona esondabile per evitare che, a 
seguito di eventi meteorici, siano trasportati verso valle e, in presenza di ostacoli, possano causare 
occlusioni o restrizioni di sezione, pericolose e dannose al regolare deflusso. 

 

A.2 - Taglio della vegetazione infestante all’interno delle chiarie. 

All’interno delle chiarie e ai loro margini si prevede lo sfalcio/trinciatura delle specie erbacee invasive 
particolarmente abbondanti nel periodo estivo come ad esempio la Nappola. 
Si prevede inoltre anche il taglio selettivo del canneto invecchiato. Laddove si riscontrassero durante 
l’esecuzione dei lavori piccoli gruppi di giovane canneto, questo verrà invece salvaguardato 
dall’intervento. Anche il canneto insistente lungo le aree di confine della Riserva verrà salvaguardato, 
in modo tale da conservare una fascia di vegetazione con larghezza variabile dai 70 ai 100 metri, utile 
a garantire un buon effetto cuscinetto nei confronti dei disturbi esterni. 
Gli interventi di sfalcio/trinciatura sopra descritti verranno eseguiti a partire dal 15 luglio e saranno 
terminati una settimana prima dell’apertura della stagione venatoria. Si richiede pertanto di 
intervenire in deroga rispetto alle tempistiche previste dal DCRT n. 53 del 30/07/2020. 

Su una porzione dei margini dei chiari si propone invece l’esecuzione di un intervento di natura 
sperimentale, volto a individuare una strategia efficace per il contenimento della diffusione della 
nappola. Tali zone sono rappresentate da un’area di circa 3000 mq intorno al capanno di avvistamento 
a est della Riserva e da una fascia di spessore di circa 20 metri sul bordo ovest del chiaro. Tali aree 
sono contrassegnate con colore rosso nella cartografia allegata (TAV. 4). 
Più nel dettaglio, in queste aree si prevede l’esecuzione dello sfalcio/trinciatura della vegetazione, 
seguita da una lavorazione superficiale del terreno (con impiego di un erpice o di un frangizolle). 
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Le opere saranno eseguite a partire dal 1° luglio, in deroga a quanto previsto dal Regolamento del 
Sistema delle Riserve Naturali, e saranno terminate una settimana prima dell’apertura della stagione 
venatoria. 
Mediante l’anticipo dell’intervento e la lavorazione superficiale del terreno si intendono creare 
condizioni ambientali sfavorevoli alla sopravvivenza della nappola, riducendone il potenziale di 
propagazione. Si deve infatti considerare che anticipando lo sfalcio/trinciatura al mese di luglio si 
impedirà alla pianta di fiorire (fase fenologica che si verifica in genere tra agosto e settembre), 
limitandone fortemente la capacità riproduttiva. Al termine dei tre anni di gestione si andrà a valutare 
se in corrispondenza di queste zone si osservi una diversa distribuzione e abbondanza della infestante 
rispetto a quelle limitrofe e gestite secondo la procedura ordinaria. 

Si precisa che le opere di manutenzione riguarderanno anche l’interno delle aree occupate dalle 
chiarie mediante il taglio della vegetazione infestante e successivo intervento di ricalibratura dei 
livelli originali di quota. Quest’ultimo intervento sarà realizzato in modo da garantire il livello 
originario dei chiari. 
L’area umida in questione, come gran parte del restante Cratere Palustre, per la maggior parte 
dell’anno è soggetta alla naturale inondazione temporanea. Pertanto, il materiale presente risulta 
essere soggetto a sommersione producendo una normale, eventuale anossia dell’ambiente acquatico. 
Tramite le operazioni di sfalcio e triturazione dello stesso, pur non asportandolo dal Cratere Palustre, 
le azioni microbiologiche resteranno le medesime. 
Si precisa inoltre che con tale operazione si favorisce il mantenimento della sostanza organica ed il 
ringiovanimento delle parti vegetali sia erbacee che arbustive, avendo così anche un aumento 
dell’immobilizzazione dell’anidride carbonica presente in atmosfera. 
Asportazioni di materiali residui di questo genere inoltre non sono economicamente sostenibili e 
praticabili per l’ammontare dell’importo destinato alla manutenzione dell’area come previsto 
dall’Accordo. 

 

A.3 - Scavo e ripristino arginale al bisogno di alcuni piccoli tratti. 

La riserva è delimitata da tre fossi principali. La loro manutenzione garantisce il buon deflusso delle 
acque e, di conseguenza, anche il mantenimento di adeguati livelli idrici. 
Il materiale di risulta con migliori caratteristiche meccaniche proveniente dalla ricavatura sarà 
utilizzato per la regolarizzazione delle arginature. 

Gli interventi di scavo verranno eseguiti a partire dal 10 agosto e saranno terminati una settimana 
prima dell’apertura della stagione venatoria. 

 

 

FASI DI LAVORO RIFERITE AL TAGLIO DELLA VEGETAZIONE 

I lavori previsti dal progetto verranno eseguiti nel periodo compreso fra il 1° luglio e una settimana 
prima dell’inizio della stagione di caccia, in deroga a quanto previsto dal Regolamento del Sistema 
delle Riserve Naturali. 
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Le diverse tipologie di intervento saranno effettuate tramite il prevalente uso di mezzi meccanici, 
quali escavatori muniti di diversi organi lavoranti (come trincia). Verranno utilizzati escavatori da un 
minimo di 100 q/li fino ai 200 q/li, prevalentemente cingolati. Si prevede l’utilizzo anche di trattori 
muniti di trincia stocchi, più che sufficienti per il controllo della Nappola all’interno delle chiarie 
dell’area Le Morette. Le lavorazioni superficiali del terreno saranno eseguite con erpici o frangizolle. 
Parte dei lavori verranno eseguiti anche con mezzi meccanici a spalla come ad esempio 
decespugliatori, laddove gli spazi non permettono l’entrata dei mezzi. Nel caso si riscontrassero delle 
emergenze da salvaguardare, in quei tratti si provvederà all’esecuzione manuale degli interventi. 
Nella TAV. 4 si riporta il perimetro (indicativo, in azzurro) delle aree di intervento riferite allo 
sfalcio/trinciatura della Nappola, che insiste prevalentemente all’interno della chiaria. Sono inoltre 
indicate le aree interessate dall’intervento sperimentale (colorate in rosso) che prevederà la 
combinazione dello sfalcio/trinciatura con la lavorazione superficiale del terreno. 
Si precisa che l’anticipo dell’intervento di sfalcio/trinciatura sulla Nappola ha come obiettivo 
principale il contenimento del suo sviluppo; generalmente, infatti, il periodo di fioritura nell’area in 
questione si estende da agosto a settembre. Pertanto tale intervento ne ridurrà drasticamente la 
possibilità di riproduzione. 
Il tutto secondo le tempistiche e le modalità esecutive e operative contenute nel “Cronoprogramma” 
(paragrafo O). 

 

FASI DI LAVORO RIFERITE AGLI SCAVI 

Di seguito vengono illustrate indicativamente le varie fasi di lavoro: 

- Allestimento di cantiere con chiusura degli accessi all’argine direzione nord-sud e recinzione 
dell’area di stoccaggio del materiale e relativa cartellonistica; 

- Realizzazione di scavo fondo alveo e successiva posa del materiale di risulta nella fascia 
lungo il corso d’acqua: questo intervento verrà realizzato nel periodo estivo quando il corso 
d’acqua è completamente all’asciutto; 

- Riprofilatura delle scarpate con stendimento del materiale di risulta lungo la fascia di 
rispetto; 

- Ripristino dello stato dei luoghi e smontaggio del cantiere. 

Gli interventi di scavo verranno eseguiti a partire dal 10 agosto. 
Il tutto secondo le tempistiche e le modalità esecutive e operative contenute nel “Cronoprogramma”. 

 

B) DESCRIZIONE DELL’AREA OGGETTO DI INTERVENTO 
 
B.1) ZSC-ZPS Padule di Fucecchio IT5130007 

Il Padule di Fucecchio è una vasta palude interna situata nella bassa Valdinievole, a cavallo fra le 
Province di Pistoia e Firenze. Esso rappresenta l’area di naturale laminazione delle acque di piena dei 
torrenti provenienti dall’Appennino (a nord) e dalle Colline del Montalbano (ad est), il cui deflusso 
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verso l’Arno è ostacolato dalla gran quantità di sedimenti depositata dal grande fiume ai suoi lati a 
partire dall’inizio del quaternario. 
Il Padule di Fucecchio è collocato geograficamente e climaticamente a cerniera fra l’Italia peninsulare 
e mediterranea e l’Italia continentale della Pianura Padana. Numerosi sono stati gli eventi geologici 
e climatici che dal Pliocene Superiore ad oggi si sono succeduti in questo territorio, determinando 
cambiamenti nella sua geomorfologia e nella distribuzione delle associazioni vegetali (Chetoni, 1999; 
Corsi, 1999). 
Non meno rilevante nel plasmare il paesaggio è stata l’opera di trasformazione dell’uomo, che ha 
cercato di sfruttarne fin dall’antichità le risorse naturali. Sotto questo profilo le alterazioni più 
profonde sono quelle dovute alla bonifica storica, iniziata in periodo rinascimentale dai Medici, 
ripresa nella seconda metà del XVIII secolo dai Lorena e protrattasi fino a tempi recenti (Malvolti, 
1999). Oggi l’area palustre risulta solcata da una fitta rete di canali, mentre è scomparsa da tempo la 
parte lacustre, raffigurata nelle antiche mappe del comprensorio. Attorno all’area naturale si 
sviluppano, a fasce concentriche o a mosaico, prati-pascoli, pioppete e seminativi. 
 

C) DESCRIZIONE DEI VALORI NATURALISTICI DEL SIC/ZPS IT5130007 
 
Nel complesso l’area SIC/ZPS IT5130007 si estende su una superficie di 2.085,37 ha ettari all’interno 
della regione biogeografica mediterranea. In quest’area ricadono le due Riserve Naturali Provinciali 
istituite dalle province di Pistoia (205 ha) rispettivamente la Riserva Monaca Righetti e Le Morette. 
Si tratta di un’area palustre con vasti canneti e altre formazioni di elofite di interesse 
conservazionistico per la loro notevole estensione. Il sito comprende anche canali secondari e corsi 
d’acqua, boschetti igrofili e pioppeti. L’area è molto importante per l’avifauna acquatica. Si trova, 
infatti, ai piedi degli appennini lungo la rotta nord-est sud-ovest seguita dagli uccelli in transito dal 
nord Europa, sia durante il periodo della migrazione autunnale che primaverile, pertanto luogo 
utilizzato sia come sito di nidificazione che di svernamento. Le caratteristiche ambientali di palude 
interna a prevalenza di fragmiteto la rendono particolarmente interessante per alcune specie, come la 
Cannaiola (Acrocephalus scirpaceus) e la Salciaiola (Locustella luscinioides), il Cavaliere d’Italia 
(Himantopus himantopus) e il Forapaglie castagnolo (Acrocephalus melanopogon). Transitano, 
inoltre, trampolieri e anatidi e il padule riveste una particolare importanza per la nidificazione degli 
ardeidi, le cui garzaie risultano le più numerose per numero di specie e numero di individui dell’intera 
Italia peninsulare, sono, infatti, presenti una grande colonia (multispecifica), e una colonia 
monospecifica di Airone rosso (Ardea purpurea). Di notevole interesse conservazionistico, anche se 
sporadica, è la presenza di Moretta tabaccata (Aythya nyroca) e Tarabuso (Botaurus stellaris) ed è 
anche un sito di nidificazione per il Falco di palude (Circus aeruginosus). Tra i Mammiferi è 
segnalato il topolino delle risaie (Micromys minutus), presente con una delle pochissime popolazioni 
dell’Italia peninsulare. 
Dal punto di vista vegetazionale sono presenti numerose specie di idrofite di interesse 
conservazionistico, alcune delle quali in forte riduzione o probabilmente scomparse (ad esempio 
Baldellia ranunculoides, Hottonia palustris, Nymphoides peltata, Sagittaria sagittifolia, Vallisneria 

spiralis, Ludwigia palustris, ecc.). 
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C. 1) Habitat di interesse comunitario 

Gli habitat d’interesse comunitario presenti nel SIC sono 3 di cui nessuno prioritario. Di seguito sono 
descritte le loro principali caratteristiche ecologiche, la valutazione globale e la localizzazione, sulla 
base delle informazioni contenute nel Formulario del Ministero dell'Ambiente. 
 

Tipi di HABITAT presenti nel sito e relativa valutazione del sito: 

TIPI DI HABITAT ALLEGATO I: 

 

Habitat d’interesse comunitario presenti nel SIC/ZPS IT5130007, principali caratteristiche 
ecologiche degli stessi e valutazione globale. Fonte: Regione Toscana 

 

Nel sito sono, inoltre, presenti 23 specie di Uccelli elencati nell’Allegato I della Direttiva 79/409/CEE 
e 8 non elencate nell’Allegato I, 1 di Anfibi e 3 di Invertebrati elencate nell’Allegato II della Direttiva 
92/43/CEE, riportate nella scheda ufficiale del SIC. Non sono invece presenti Mammiferi, Rettili, 
Pesci e Piante elencati nell’Allegato II della Direttiva 92/43/CEE. All’interno del SIC vivono, inoltre, 
altre specie importanti di flora e fauna: 3 di Mammiferi, 3 di Anfibi, 4 di Rettili, 18 di Invertebrati, e 
11 di Piante. Si allega la scheda descrittiva per intero dell’area SIC/ZPS IT5130007. 
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Ulteriori Habitat 

 

 

In riferimento agli Habitat specifici presenti all’interno della riserva Le Morette, si rimanda alla TAV. 
3. 

 
Principali emergenze 
 
SPECIE VEGETALI 
Numerose specie di idrofite di interesse conservazionistico, alcune delle quali in forte riduzione o 
probabilmente scomparse (ad esempio Baldellia ranunculoides, Hottonia palustris, Nymphoides 

peltata, Sagittaria sagittifolia, Vallisneria spiralis, Ludwigia palustris, ecc.). 
 

SPECIE ANIMALI 
(AI) Botaurus stellaris (tarabuso, Uccelli) – Nidificante irregolare. 
(AI) Plegadis falcinellus (mignattaio, Uccelli) - Nidificante nel 1999, 2000 e 2002. 
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(AI) Circus aeruginosus (falco di palude) – Nidificante, presente tutto l’anno. 
(AI) Aythya nyroca (moretta tabaccata, Uccelli) - Probabili casi di nidificazione negli anni ’80, 
attualmente è presente solo come migratrice. 
Clamator glandarius (cuculo dal ciuffo, Uccelli) – Primo caso di nidificazione, presumibilmente del 
tutto accidentale, nel 2000. 
Il Padule ospita la maggiore colonia di Ardeidi dell’Italia peninsulare (multispecifica), e una colonia 
monospecifica di Ardea purpurea (airone rosso). 
Presenza di importanti popolazioni di specie rare di Passeriformi di canneto (forapaglie castagnolo 
Acrocephalus melanopogon e salciaiola Locustella luscinioides). Micromys minutus (topolino delle 
risaie, Mammiferi) – Presente con una delle pochissime popolazioni dell’Italia peninsulare. 
Il bosco rappresenta un’area molto adatta per numerose specie forestali di Chirotteri, favoriti dalla 
presenza dell’estesa zona palustre che costituisce un’ottima area di foraggiamento. 
 

C. 2) Principali elementi di criticità e misure di conservazione da adottare  

Nella scheda descrittiva del Sito Natura 2000 sono sintetizzati i principali elementi di criticità 
individuati all'interno dell’area, i principali elementi di criticità individuati all'esterno dell’area e le 
principali misure di conservazione da adottare, come riportato di seguito. 

C.2.1 - PRINCIPALI ELEMENTI DI CRITICITÀ 

C.2.1.a. Principali criticità interne al Sito 

- Prolungata carenza idrica estiva; 
- Progressivo interrimento; 
- Inquinamento delle acque con fenomeni di eutrofizzazione; 
- Gestione della vegetazione palustre non coordinata a livello del sito e finalizzata a obiettivi 

di conservazione solo all’interno delle riserve naturali; 
- Notevole diffusione (e ruolo ecologico) di specie esotiche invasive di fauna e flora;  

Particolarmente critici potrebbero essere gli effetti dovuti all’abbondantissimo gambero rosso, ma 
non sono da sottovalutare quelli legati a specie altrettanto abbondanti, quali la nutria e numerosi pesci. 

Sconosciuto l’eventuale impatto del bengalino comune (qui fra le specie più numerose di uccelli). 

- Riduzione di eterogeneità della vegetazione a causa della diffusione del canneto; 
- Intensa attività venatoria praticata in gran parte del sito e insufficiente livello di controllo; 
- Attività agricole intensive e insediamenti sparsi; 
- Disturbo a specie animali rare causato da fotografi e birdwatchers. 

C.2.1.b Principali elementi di criticità esterni al Sito 

- Attività agricole intensive; 
- Urbanizzazione diffusa; 
- Inquinamento delle acque; 
- Prevista utilizzazione del cratere palustre come cassa di espansione del Fiume Arno (con 
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potenziale rischio di accelerazione dei processi di interrimento). 

 

C. 3) Principali misure di conservazione da adottare 

C.3.a Principali obiettivi di conservazione 

- Gestione del regime idrico che assicuri il mantenimento di aree allagate anche nel periodo 
estivo, la riduzione delle variazioni dei livelli delle acque (soprattutto nel periodo 
primaverile) e la riduzione degli apporti solidi e d’inquinanti; 

- Coordinamento, alla scala dell’intero sito, della gestione della vegetazione e del mosaico di 
specchi d’acqua, aree aperte e canneti. Ciò al fine di assicurare la tutela di adeguate estensioni 
dei principali habitat e una loro gestione razionale, riguardo alle esigenze di conservazione 
dei valori naturalistici; 

- Valutazione del ruolo ecologico delle specie alloctone invasive e del loro impatto sulle 
comunità animali e vegetali locali. Attuazione delle opportune misure di contenimento; 

- Mantenimento/miglioramento delle potenzialità del sito per gli importanti popolamenti 
faunistici; 

- Riduzione del disturbo antropico dovuto all’attività venatoria; 
- Riduzione del disturbo antropico dovuto alle attività di pesca e di escursionismo. 

C.3.b Indicazioni per le misure di conservazione 

- Integrazione degli obiettivi di conservazione del sito negli strumenti di pianificazione della 
gestione idraulica dell’area palustre; 

- Definizione di obiettivi di gestione della vegetazione (in termini di superfici occupate da 
specchi d’acqua libera e dalle diverse tipologie di vegetazione) ed elaborazione e adozione, 
per l’intera area palustre, di un protocollo sulle modalità tecniche di intervento, che definisca 
anche gli interventi necessari per la conservazione dei canneti in condizioni di diversità 
strutturale (tagli a rotazione); 

- Ampliamento delle aree protette già esistenti, con creazione di alcune aree interdette 
all’attività venatoria di notevole estensione (indicativamente non al di sotto di 150-200 ha, a 
seconda del grado di accorpamento), data l’inefficienza della protezione fornita da un 
insieme costituito da molte piccole aree, non adeguata alle esigenze delle specie ornitiche 
acquatiche più sensibili; 

- Avviamento (in alcuni casi prosecuzione) di studi sulla diffusione delle specie alloctone e 
sui rapporti con le comunità animali e vegetali locali, definizione e adozione delle misure 
necessarie per il loro contenimento; 

- Poiché alcune delle principali cause di degrado/disturbo dipendono da pressioni ambientali 
originate nel contesto esterno al sito, per queste dovrà essere opportunamente applicato lo 
strumento della valutazione di incidenza; 

- Analisi degli effetti delle pratiche agricole sull’ambiente palustre, successiva definizione e 
adozione delle misure necessarie per la riduzione degli impatti negativi (ad esempio misure 
contrattuali o normative per favorire la diffusione di tecniche di agricoltura biologica, 
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creazione di fasce di vegetazione con funzione di filtro); 
- Misure normative e incremento del controllo per ridurre gli impatti causati dall’attività 

venatoria; 
- Misure normative, o azioni di informazione e sensibilizzazione, per ridurre gli impatti causati 

dalle altre attività che comportano un disturbo alla fauna (favorendo nel contempo un 
incremento della fruizione, regolamentata nello spazio e nel tempo, a scopo didattico e 
ricreativo). 

Sulla base di quanto riportato nella scheda del SIR, è valutata molto elevata la necessità di un Piano 
di Gestione specifico del sito, al fine di coordinare obiettivi e interventi di gestione a livello dell’intera 
Area. 

 

D) CENNI SULLA GESTIONE DELLA VEGETAZIONE ALL’INTERNO 
DEL PADULE DI FUCECCHIO 

Come è noto, in passato l’assetto vegetazionale del Padule di Fucecchio era fortemente influenzato 
dall’attività di raccolta delle erbe palustri, che costituiva una risorsa di primaria importanza 
nell’economia rurale del comprensorio. La cessazione di tale pratica, avvenuta fra gli anni ‘60 e ’70 
del ‘900, ha coinciso presumibilmente con l’inizio di una dinamica vegetazionale che ha visto la 
sostituzione del cariceto con il fragmiteto su gran parte della superficie palustre. Successivamente vi 
è stato un forte ricorso al pirodiserbo, che si è ridimensionato solo da qualche anno, grazie anche alle 
limitazioni a questa pratica introdotte dai regolamenti relativi alle aree contigue alle riserve naturali. 
La gestione della vegetazione si rende oggi necessaria sulla quasi totalità del bacino palustre per 
mantenere ed incrementare il grado di diversificazione delle fitocenosi, da cui dipende in larga misura 
la complessità ecologica e la biodiversità dell’area. Le problematiche relative alla vegetazione attuale 
del Padule non sono tuttavia riconducibili solo all’eccessivo sviluppo della cannuccia palustre, come 
potrebbe risultare da un’analisi superficiale della situazione, ma attengono anche alla progressiva 
perdita di diversità biologica connessa con la consistente rarefazione di quasi tutte le idrofite e con 
l’ingresso di un gran numero di specie annuali infestanti. Le trasformazioni verificatesi negli ultimi 
decenni non sono state solo una conseguenza della cessazione delle attività tradizionali, ma su di esse 
hanno giocato un ruolo determinante: 

• l’inquinamento delle acque, ed in particolare l’aumento del loro grado di eutrofizzazione; 

• il ricorso massiccio al pirodiserbo e più in generale la cattiva gestione della vegetazione; 

• l’interrimento e la riduzione dei periodi di sommersione delle superfici; 

• la diffusione di Myocastor coypus e di Procambarus clarkii. 

La massiccia presenza di nutrienti nelle acque è certamente all’origine della perdita di molte delle 
specie tipiche degli ambienti di torbiera (che ancora si possono rinvenire a Sibolla). Le idrofite sono 
state inoltre soggette allo stress dovuto al sempre più frequente e prolungato periodo di siccità estiva 
ed anche bersaglio dell’azione di Nutria e Gambero. La vegetazione elofitica è stata danneggiata 
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soprattutto dal pirodiserbo, praticato per fini venatori. Purtroppo, tale metodo è fonte di numerosi 
problemi, come la distruzione della “fauna minore” ed anche di numerosi vertebrati. Secondo il 
botanico Fabio Garbari (1977) “considerando la situazione attuale della vegetazione presente nel 
Padule di Fucecchio, è possibile affermare che tale pratica abbia contribuito alla rarefazione di molte 
specie, senza affatto limitare la diffusione del canneto, che al contrario ne avrebbe tratto giovamento”. 

D.1) La gestione attuale della vegetazione 
Come accennato, se si escludono le aree coltivate, l’attuale l’associazione vegetale più diffusa nel 
Padule di Fucecchio è quella del fragmiteto e, a differenza del passato, non vi sono attività di gestione 
finalizzate alla raccolta per scopi economici di erbe palustri. 
 
Gli interventi a carico della vegetazione sono oggi finalizzati a scopi: 

- venatori, sulla generalità del bacino palustre; 
- naturalistici, limitatamente alla superficie protetta di proprietà pubblica; 
- manutentivi, lungo i corsi d’acqua affluenti ed i principali canali interni del bacino; 
- colturali, nelle aree coltivate (seminativi, pioppete ecc). 

 
D.1.a - Interventi a scopi venatori 

Consistono essenzialmente nella rimozione della parte aerea del canneto su superfici più o meno 
estese al margine di aree scavate (chiari), dove non si sviluppa vegetazione emergente. Attualmente 
i più utilizzati sono i mezzi meccanici, mediante i quali viene falciata, trinciata o solo schiacciata la 
vegetazione. Il ricorso (illegale) al pirodiserbo è ancora in auge, ma assai inferiore rispetto al passato 
è l’abbruciamento del canneto in piedi. Più spesso si assiste all’uso del fuoco come mezzo di 
“rifinitura”, come ad esempio per eliminare la vegetazione già schiacciata. 
Solo recentemente sono state fissate alcune regole relative alla tempistica ed alle modalità degli 
interventi, che in passato venivano attuati anche in piena stagione riproduttiva. Tuttavia la notevole 
frammentazione della proprietà, unitamente all’elevato numero di appostamenti fissi presenti, 
determina una diffusa disomogeneità di gestione, senza alcuna pianificazione. Gli interventi compiuti 
a scopi venatori hanno certamente una ricaduta positiva in termini di diversificazione della 
vegetazione (si tenga conto anche della loro diffusione e dell’ampia estensione complessiva), ma, in 
assenza di pianificazione, possono danneggiare le specie ornitiche più specializzate, che sfruttano 
maggiormente le aree coperte da vegetazione emergente (Tarabuso, Tarabusino e Airone rosso). Esse 
possono essere in quest’ottica considerate “specie ombrello” in quanto la razionalizzazione delle 
pratiche di gestione della vegetazione finalizzata a favorirne l’incremento avrebbe una positiva 
ricaduta su una ben più ampia comunità di specie legate al medesimo ambiente, che nel caso del 
Padule è essenzialmente rappresentato dal fragmiteto. 
Nonostante la grande estensione, i canneti risultano frammentati e disturbati, al punto da rendere 
dubbia la nidificazione del Tarabuso, limitata solo alla riserva naturale quella dell’Airone rosso, e 
probabilmente al di sotto delle potenzialità quella del Tarabusino. 
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D.1.b Sfalcio/trinciatura della vegetazione di sponda 

Le attività di manutenzione lungo i corsi d’acqua vengono effettuate dal Consorzio di Bonifica e 
consistono nello sfalcio/trinciatura in posto della vegetazione. Tale operazione interessa la sommità 
degli argini, le sponde e l’alveo dei corsi d’acqua. Tale attività ha solitamente inizio dopo il 10 agosto. 
In alcune situazioni particolari può essere necessario iniziare gli interventi di sfalcio/trinciatura prima 
di questa data; in tali casi, prima di procedere, dovrà comunque essere ottenuta la debita 
autorizzazione da parte dell’Ente competente. L’intervento riguarda corsi d’acqua che ospitano 
associazioni vegetali e zoocenosi di un certo interesse. 
Lungo alcuni dei corsi d’acqua interessati si riscontrano ad esempio formazioni dominate da Typha 

latifolia, Typha angustifolia, e Sparganium erectum, assenti o molto rare nel bacino palustre. È stata 
inoltre rilevata la regolare nidificazione di numerose specie acquatiche fra le quali il Germano reale, 
la Folaga, la Gallinella d’acqua, l’Usignolo di fiume, il Beccamoschino, la Cannaiola, il 
Cannareccione, ed il Tarabusino, specie, quest’ultima, di particolare interesse conservazionistico. I 
tratti planiziali dei torrenti assumono poi nel contesto della Valdinievole il ruolo fondamentale di 
sistemi di connessione ecologica e rappresentano ambienti di rifugio (a margine di aree coltivate) 
soprattutto per la cosiddetta fauna minore (invertebrati, rettili, anfibi ecc.). Gli interventi di cui sopra 
hanno un notevole impatto sulle comunità biotiche che vi risiedono e dovrebbero essere condotti sulla 
base di un preciso disciplinare. Occorre poi tener conto delle ricadute sulla qualità delle acque 
conseguenti da un lato alla perdita dell’attività di depurazione naturale operata dalla vegetazione (le 
specie citate sono largamente utilizzate nei bacini di fitodepurazione), e dall’altro alla mancata 
rimozione del detrito vegetale, il cui processo di decomposizione causa un rapido consumo 
dell’ossigeno disciolto nell’acqua. Si consideri infine l’effetto di riscaldamento delle acque (il cui 
scorrimento è generalmente molto lento) indotto dall’esposizione all’insolazione diretta. I tratti delle 
aste fluviali più prossimi al bacino palustre sono stati inclusi dalle Province di Pistoia e Firenze nelle 
aree contigue delle rispettive riserve naturali, ma ad oggi i relativi regolamenti, che vietano 
l’effettuazione di interventi di controllo della vegetazione prima della data del 10 agosto, sono stati 
ampiamente disattesi. Nei mesi precedenti ad agosto gli sfalci dovrebbero limitarsi alla sommità degli 
argini e solo successivamente, laddove necessario, dovrebbe attuarsi la rimozione della vegetazione 
di sponda. 
 
D.1.c Controllo della vegetazione spontanea nelle aree coltivate interne al sito 

È operato dai conduttori dei fondi a scopi colturali. In questa sede preme sottolineare l’importanza 
dell’attuazione degli indirizzi e delle disposizioni contenute nel Piano per l’Agricoltura 
Ecocompatibile approvato dalla Provincia di Pistoia in attuazione di quanto previsto dall’art. 14 del 
Regolamento della Riserva Naturale, auspicando che di un analogo strumento si doti anche la 
Provincia di Firenze. In particolare, sono da incentivare le pratiche agronomiche, come la rotazione 
delle colture e l’inserimento negli schemi di avvicendamento di leguminose da sovescio, che 
contribuiscono a limitare l’uso di diserbanti e di fertilizzanti. Particolarmente utile a fini ambientali 
e paesaggistici risulterebbe il recupero di produzioni foraggere tradizionali ovvero l’impianto di prati 
polifiti stabili nelle aree più soggette ad allagamento temporaneo. Un tempo queste formazioni erano 
diffusissime (nei testi storici sono indicati come aree per la produzione di “biade”), mentre oggi sono 
state quasi interamente soppiantate da seminativi e pioppete (alcuni ettari di prati-pascolo di notevole 
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valore paesaggistico sono ancora presenti presso un’azienda zootecnica in prossimità di Stabbia). Un 
graduale recupero di superfici a prato stabile potrebbe essere incentivato soprattutto nei terreni di 
proprietà dell’azienda zootecnica Porto San Felice, nella parte settentrionale del Padule, dove ampie 
superfici sono prosciugate artificialmente per la semina del mais. 
 
 

E) LA GESTIONE DELLA VEGETAZIONE A FINI NATURALISTICI 
EFFETTUATA NELLA RISERVA NATURALE 

 
A partire dal 1997 nei terreni di proprietà pubblica della riserva naturale istituita dalla Provincia di 
Pistoia (circa 150 ettari) è stata intrapresa un’attività di controllo della vegetazione finalizzata 
esclusivamente alla conservazione delle biocenosi tipiche dell’area palustre. 
 
In fase di pianificazione degli interventi sono stati definiti per le due aree Le Morette e Righetti: 

−  un rapporto fragmiteto/acque libere; 

−  una disposizione spaziale delle due tipologie di habitat; 

− una serie di interventi localizzati per la salvaguardia di particolari emergenze botaniche e 
faunistiche. 
 
Si noti che le aree ad acque libere, soggette a controllo della vegetazione, sono tali fintanto che risulta 
possibile mantenere allagate le superfici. In realtà in periodo estivo la maggior parte di esse appare 
ricoperta da prato umido, formato da varie associazioni vegetali a carattere più o meno transitorio (le 
acque libere perenni sono proprie degli stagni che sono stati scavati). La superficie sottoposta a sfalcio 
della vegetazione è pari al 35-40% in entrambe le aree. La disposizione spaziale risponde 
essenzialmente ai seguenti obiettivi: 

− rendere le aree ad acque libere completamente schermate da canneto per ridurre in esse il disturbo 
antropico; 

− costituire fragmiteti sufficientemente ampi e indisturbati da soddisfare le esigenze delle numerose 
specie ornitiche di interesse conservazionistico che ad essi sono legate; 

− rendere visibili da appositi osservatori la fauna selvatica; 

− creare delle anse riparate dai venti di tramontana. 
 
E.1) Gestione delle aree soggette a sfalcio/trinciatura periodico 

La gestione delle aree aperte, che assumono in dipendenza dello stato di allagamento dell’area la 
fisionomia di acque libere o prati umidi, si riduce essenzialmente nell’effettuazione di sfalci periodici 
e nella regimazione delle acque. Tali ambienti risultano assai importanti ai fini del pabulum della 
maggior parte degli uccelli acquatici ed in particolare delle specie ittiofaghe. Ma si tratta anche di 
aree di riposo diurno (anatidi) e di nidificazione (Cavaliere d’Italia, Pavoncella ecc.); inoltre è grazie 
ad esse che può avere luogo l’osservazione a distanza degli uccelli nella Palude. 
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E.2 - Mezzi impiegati 

Per quanto riguarda i mezzi impiegati la scelta è caduta sul diserbo meccanico, localmente attuato 
con metodo selettivo. La presenza iniziale di biomasse vegetali di notevole volume ha indotto ad 
utilizzare (limitatamente all’area Le Morette) macchine agricole (mietitrebbie da insilati) che 
consentissero il taglio e la contestuale rimozione del materiale, che lasciato in posto avrebbe dato 
luogo ad accumuli di sostanza organica indecomposta. Successivamente (dal 2002) è stata ritenuta 
sufficiente la trinciatura con rilascio in posto del materiale, essendo quest’ultimo divenuto 
quantitativamente e qualitativamente tale da non recare problemi di accumulo. Nei primi anni (e per 
un periodo più prolungato nell’area Righetti) è stato fatto ricorso anche alla fresatura delle aree 
sfalciate. 
 
E.3 - La gestione del fragmiteto 

Questa associazione vegetale è da considerarsi uno degli elementi ambientali più peculiari del Padule 
di Fucecchio. 
Pur essendo una cenosi fortemente dominata da una sola specie (Phragmites australis), il fragmiteto 
si presenta in strutture diversificate, in dipendenza soprattutto dell’”età” o, meglio, dell’intervallo 
intercorso dall’ultimo intervento di controllo della parte aerea (taglio, schiacciatura o incendio). Con 
l’invecchiamento il canneto, da formazione omogenea e coetanea di steli di altezza e diametro simili, 
passa ad un’altra molto più articolata per la presenza di elementi vegetali con diversa dimensione, 
inclinazione, livello di decomposizione ecc. Questa variabile esercita una marcata influenza sulla 
distribuzione dell’avifauna, ed in particolare su quella nidificante (Fracasso, 2000). È noto ad esempio 
che il Tarabuso, il Tarabusino e l’Airone rosso prediligono per la nidificazione i canneti di età 
superiore ai tre anni, mentre alcuni passeriformi raggiungono le maggiori densità su fragmiteti di uno-
due anni. Altri elementi condizionanti sono l’”effetto margine”, l’inondazione e/o la vicinanza ad 
acque libere. Si consideri peraltro che gli home-range ottimali di molte specie si articolano su porzioni 
più o meno ampie di canneto di età e densità diversa e su aree parzialmente scoperte. Sulla base anche 
di modelli sperimentati in altre zone umide in Italia e all’estero, la gestione del canneto potrebbe 
essere attuata secondo lo schema seguente: 
 

− Si dovrebbero innanzitutto definire e mappare sulla carta, settore per settore, la ripartizione delle 
superfici da mantenere stabilmente a canneto. 

− Per le aree coperte da canneto si potrebbe pianificare una ripartizione in fasce concentriche, aventi 
il significato di comprese (nell’accezione forestale del termine) con diverso turno di taglio. 
Praticamente per una fascia di 10-30 metri di profondità dal margine potrebbe attuarsi un regime di 
tagli ogni 2-3 anni; mentre a rotazione (ed avendo l’accortezza di incidere su superfici 
percentualmente molto limitate) si potrebbe prevedere una rinnovazione anche dei canneti di oltre 5 
anni di età. Va da sé che quest’ultimo intervento non andrà compiuto nel raggio di alcune centinaia 
di metri da siti coloniali di nidificazione di Airone rosso. 

− Il periodo di allagamento del canneto durante il corso dell’anno è un fattore chiave nel quadro delle 
condizioni ottimali di habitat per molte specie, non soltanto in relazione alla disponibilità di cibo, ma 
anche in quanto un precoce prosciugamento porta a fenomeni di ingresso di piante annuali che danno 
inizio ad una successione sfavorevole della vegetazione (Tyler et al., 1998). Tale processo è stato 
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recentemente evidenziato nel Padule di Fucecchio (Venturato e Petrini, 2001). È raccomandabile 
pertanto che ampie superfici a canneto permangano allagate almeno fino alla prima metà di luglio. 
All’interno della riserva naturale pistoiese è stato attuato un modello di gestione del canneto ispirato 
ai principi sopra indicati. 
Al di fuori della superficie protetta, l’elevato grado di frammentazione e disturbo del fragmiteto 
costituisce allo stato attuale uno dei fattori limitanti più gravi per la protezione di alcune delle specie 
ornitiche di maggiore interesse conservazionistico presenti nel sito Padule di Fucecchio. 
 

F) INTERFERENZE IPOTIZZABILI DEGLI INTERVENTI SUGLI 
ASPETTI NATURALISTICI DELLE DUE ZONE 

Per valutare con la dovuta obiettività il livello di interferenza potenziale che gli interventi avranno 
sugli assetti naturalistici delle aree occorre mettere in evidenza tre elementi fondamentali: 

1) Gli interventi saranno localizzati e limitati all’area oggetto di intervento. 
2) Gli interventi sono ritenuti normali dal punto di vista gestionale di salvaguardia idraulica; 
3) I lavori verranno eseguiti prevalentemente in aree dove non sono presenti specie o habitat 

di interesse conservazionistico. 
 

F. 1   INFLUENZE SULLA COMPONENTE BIOTICA DELL’AREA 

- Possibili danni o disturbi nei confronti della flora protetta e degli habitat di interesse 
conservazionistico. 

- Possibile disturbo alla fauna protetta a causa della alterazione o distruzione di eventuali 
habitat, zone rifugio o corridoi ecologici. Possibile disturbo alla fauna a causa del rumore 
prodotto durante l’esecuzione dei lavori e durante lo svolgimento dell’attività. 

F. 2   INFLUENZE SULLA COMPONENTE ABIOTICA DELL’AREA 

- Possibili danni o alterazioni agli assetti geologici e idraulici per un modificato deflusso delle 
acque meteoriche. 

- Possibili danni paesaggistici all’area a causa dell’inserimento di un nuovo manufatto 
antropico o dell’esecuzione di interventi di ristrutturazione. 

F. 3   PRODUZIONE DI RIFIUTI INQUINANTI 

- Possibili dispersioni sul terreno di sostanze inquinanti collegate ai macchinari ed attrezzi a 
motore utilizzati, inoltre particolare attenzione va rivolta ai materiali residui come taniche di 
carburanti, attrezzi, imballaggi ecc. 

- Confezioni di alimenti e bevande consumate durante i lavori. 

F. 4   RISCHIO DI INCENDI 

- Possibile innesco di incendio a seguito di contatto accidentale e prolungato fra le marmitte 
degli attrezzi a motore ed il materiale legnoso secco. 
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- Possibile innesco a causa di bracieri utilizzati per la cottura di alimenti.  

F. 5   INTERFERENZE DI AREA VASTA 

- Nessuna. 
 

G) MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSATIVE PROPOSTE 

G. 1   MITIGAZIONE DELLE INTERFERENZE SULLA COMPONENTE ABIOTICA E BIOTICA 

DELL’AREA 

- I movimenti terra saranno limitati al minimo per la realizzazione degli interventi di taglio 
della vegetazione e di riprofilatura dei vari fossetti, si dovrà porre attenzione ad evitare 
rotolamenti e scivolamenti di materiale per arrecare il minor disturbo possibile al suolo. 

- Durante il taglio delle piante arboree e arbustive si dovranno evitare danneggiamenti alle 
piante limitrofe di confine. 

G. 2   LIMITAZIONE ALLA PRODUZIONE DI RIFIUTI INQUINANTI 

- Nessun rifiuto di alcun tipo esso sia, potrà essere abbandonato nell’area dell’intervento. 
- Per evitare dispersioni di carburanti dovranno essere controllati preventivamente i serbatoi 

delle attrezzature a motore e l’integrità delle taniche di carburanti e lubrificanti. 
- Il rifornimento e la movimentazione delle attrezzature a motore dovrà essere fatto con 

attenzione evitando dispersioni accidentali del liquido. 
- Nelle attrezzature a motore potrà essere impiegato a fini lubrificanti solo olio vegetale 

biodegradabile. 

G. 3   MISURE DI PREVENZIONE VERSO IL RISCHIO DI INCENDI 

- Le taniche dei combustibili per il rifornimento dei macchinari a motore dovranno essere 
poste in luogo riparato dai raggi solari diretti, lontani da sorgenti di calore e fiamme libere. 

- I rifornimenti dovranno essere fatti lontano da fonti di calore e facendo massima attenzione 
alla dispersione esterna. 

- Il materiale derivante dall’intervento potrà essere cippato, accatastato o asportato 
direttamente, in qualunque caso è vietato l’abbruciamento sul posto. 

- Non potrà essere acceso nessun focolare per la cottura dei cibi o per il riscaldamento degli 
addetti ai lavori 

- Azioni mirate al controllo di Amorpha fruticosa e Salix cinerea, per liberare i cariceti e 
frenare la progressiva chiusura di tutti gli specchi d’acqua. Data l’elevata onerosità (si tratta 
in gran parte di interventi manuali di sfalcio ed asportazione della vegetazione), occorrerà 
procedere gradualmente a partire dalle aree di maggior pregio. 

- Azioni localizzate per la salvaguardia di emergenze floristiche minacciate (interventi ad hoc 
da valutare caso per caso). 

- Interventi di ringiovanimento degli specchi d’acqua. Da effettuarsi (con grande cautela) in 
alcune parti della Paduletta e nell’area denominata Il Pratone. 
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- Attività di monitoraggio e controllo della Nutria e del Gambero rosso della Louisiana. Altre 
attività di monitoraggio e indagine scientifica. 

Per quel che riguarda il bosco è auspicabile la messa a punto di un piano di gestione con finalità di 
conservazione, all’interno del quale prevedere la rimozione dei tratti di pineta devastati e, laddove 
necessario, la rinnovazione artificiale con latifoglie autoctone (inclusa anche la Rovere Quercus 

petraea). 

 

H) DESCRIZIONE DELLE ANALISI D’INCIDENZA 
Di seguito si riportano le indicazioni relative all’analisi delle incidenze. 

Metodologia 

La presente indagine si basa sui rilievi effettuati con metodo standard per lo studio di comunità 
ornitologiche. Sono state indagate le specie presenti al momento della redazione del presente 
elaborato. 

Ad oggi vi sono all’interno della Riserva Le Morette una serie di specie svernanti che sostano in 
quest’area in quanto vi trovano sia rifugio che una rilevante disponibilità trofica. 

Lo studio è stato condotto sul transetto, tra quelli disponibili, che mostrava le migliori condizioni per 
l’eventuale osservazione o sentore dei versi delle specie di interesse.  

Il transetto ha avuto una lunghezza di circa 1 km; è stata inoltre scelta una stazione di ascolto 
combaciante con uno dei capanni di osservazione (sia il transetto che la localizzazione del capanno 

di ascolto sono riportati in cartografia). 

Tutte le specie osservate o udite (canti e richiami) nell’arco temporale di circa 4 ore sono state 
registrate su apposite schede. Tutte le specie intercettate in modo visivo o uditivo fuori dall’arco di 
tempo stabilito sono state comunque annotate come dato integrativo. 

I transetti ed i capanni utilizzati sono riportati in cartografia (TAV. 2). 

 

Risultati 

Le specie ornitiche riscontrate durante il periodo di analisi sono in totale 26.  

Tra le specie di cui si sia accertata la presenza: 

Airone cenerino (Ardea cinerea), Airone rosso (Ardea purpurea ), Ibis sacro (Threskiornis 

aethiopicus), Nitticora (Nycticorax nycticorax), Garzetta (Egretta garzetta), Sgarza ciuffetto 
(Ardeola ralloides), Falco di palude (Circus aeruginosus), Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus), 
Germano Reale (Anas platyrhynchos), Alzavola (Anas crecca), Cornacchia grigia, (Corvus cornix), 
Gazza ladra (Pica pica), Tortora dal collare (Streptopelia decaocto), Mignattaio (Plegadis 

falcinellus), Tarabusino (Ixobrychus minutus), Nibbio reale (Milvus milvus), Salciaiola (Locustella 

luscinioides), Poiana (Buteo buteo), Colombo di città (Columbia livia domestica), Merlo (Turdus 

merula), Colombaccio (Columba palumba), Storno (Sturnus vulgaris, Cormorano (Phalacrocorax 
carbo), Beccaccino (Gallinago gallinago), Folaga (Fulica atra), Beccaccia (Scolopax rusticola). 
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Durante il transetto e durante l’osservazione da punto fisso sono stati osservati anche alcuni 
mammiferi quali il cinghiale, la volpe, la mini lepre e nutria. Queste ultime due, fra l’altro, sono 
specie alloctone che dovrebbero essere oggetto di controllo, come del resto anche le altre considerate 
le certe interferenze con le specie di interesse conservazionistico. 

Si è provveduto inoltre all’osservazione dell’eventuale presenza di cariceti, senza riscontrarne la 
presenza (tale individuazione risulta molto difficile in quanto è in atto una forte colonizzazione da 
parte Amorpha Froticosa e cannetto in generale). 

 

I) INCIDENZE 

Gli interventi che si andranno a realizzare all’interno delle aree oggetto di studio non comportano 
effetti negativi assoluti sulle biocenosi e fitocenosi presenti all’interno del Cratere Palustre di 
riferimento. Infatti, specialmente durante la stagione calda, la carenza di acqua innesca un processo 
di disseccamento naturale.  
Gli interventi che si intendono realizzare causeranno inevitabilmente minimi impatti sulle aree di 
interesse, concentrati in modo puntuale nell’area dei lavori provocando così un leggero disturbo alle 
eventuali fitocenosi e biocenosi presenti, ma innescheranno contemporaneamente processi 
migliorativi ai fini della manutenzione presente e futura, utile alla gestione idrica del complesso 
palustre, oltre a favorire anche una rigenerazione delle specie erbacee ed arbustive che a breve 
riforniranno riparo e cibo agli animali che occupano tali aree. 

 

L) MISURE DI MITIGAZIONE 

Si premette che i lavori che si andranno ad eseguire sono effettuati da anni pressoché sugli stessi corsi 
d’acqua; tali interventi sono utili alla collettività ai fini di difesa idrogeologica. 

Si ritiene importante precisare che la manutenzione ordinaria/straordinaria dei corsi d’acqua interni 
alle aree di interesse conservazionistico viene eseguita ogni anno garantendo, da sempre, il massimo 
rispetto delle componenti vegetali ed animali presenti. Questo, inoltre, fa sì che gli argini non siano 
pressoché interessati dalla presenza di esemplari o di nuclei arborei, sia di specie autoctone, sia di 
specie aliene. 

Si specifica inoltre che gli interventi che saranno eseguiti non prevedono alcuna opera di 
impermeabilizzazione dei terreni che modifichi la natura dei suoli e alteri la circolazione idrologica 
superficiale e profonda dell’area. 

Di fatto sono in vigore più regolamenti che salvaguardano l’integrità di queste aree. Va da sé che 
comunque la gestione del reticolo idraulico debba essere fatta mettendo in essere tutte quelle 
accortezze utili a ridurre al massimo gli impatti sulle specie presenti. 

Va inoltre precisato che gli interventi verranno eseguiti, in riferimento al taglio della vegetazione 
all’interno delle chiarie, a partire dal 1° luglio e dal 15 luglio e, in riferimento al taglio della 
vegetazione arginale e agli scavi, a partire dal 10 agosto. I lavori non si protrarranno oltre la metà di 
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settembre; oltre tale data saranno eseguiti solo eventuali lavori residuali nelle giornate di silenzio 
venatorio. L’anticipo nell’epoca di una parte degli interventi ha come finalità quella di limitare la 
capacità riproduttiva di una specie invasiva come la nappola. 
Verranno applicate tutte le dovute accortezze, in particolar modo per gli interventi di taglio del 
canneto interno alla riserva Le Morette, in cui si prevede la ripulitura interna delle aree umide tramite 
lo sfalcio/trinciatura del canneto e di altre essenze invasive come la Nappola, rilasciando una fascia 
di circa 30/50 metri intorno alle chiarie, sui margini e lungo i fossi interni dell’area di intervento.  

Gli interventi di sfalcio e trinciatura all’interno dell’area di intervento saranno eseguiti avendo cura 
che: 

• sia ridotta l’eventuale incidenza sulla fauna protetta evitando il taglio a raso; 
• il terreno non si trovi in condizioni di saturazione idrica; 

• le previsioni meteo rilasciate dall'Aeronautica Militare e/o da LAMMA tramite i loro mezzi 
di comunicazione ufficiali non prevedano eventi meteorologici a carattere temporalesco 
entro il raggio di 50 Km dal Padule di Fucecchio, né nel giorno dell'intervento di taglio né 
nei 4 giorni successivi. 

All’interno di quest’area potrebbe essere possibile riscontrare la presenza di alcune piante cadute a 
terra che invadono l’area umida. Queste eventuali piante non verranno asportate nei casi in cui non 
ostacolino il normale deflusso idrico; in tal modo esse offriranno rifugio ed ospitalità a molti tipi di 
organismi, salvaguardando ed implementando la biodiversità dell’area. Pertanto, qualora individuate, 
durante la ripulitura del canneto queste piante cadute verranno aggirate dall’intervento di 
sfalcio/trinciatura. 
Gli interventi messi in essere nell’area la renderanno più attraente alle specie di interesse e, 
indirettamente, meno ospitali ad alcune specie invasive, in particolar modo al cinghiale, che potrà 
essere controllato con maggior sicurezza, sia per gli operatori che per i loro ausiliari, laddove si 
intervenisse con l’ausilio di cani limieri o con altre forme di controllo. 

Lungo i fossi perimetrali che delimitano la Riserva Naturale Le Morette sono state individuate alcune 
delle principali specie infestanti registrate all’interno del Padule. Più nel dettaglio, lungo questi fossi 
si è rilevata l’abbondante presenza di Amorpha, oltre ad alcuni esemplari sparsi di cencio molle 
(Abutilon theophrasti). Come già indicato in precedenza, i chiari all’interno della Riserva sono 
dominati dalla presenza di nappola, che si sta progressivamente diffondendo verso le aree perimetrali 
della stessa. 
Relativamente alla gestione delle specie infestanti individuate, ove non vi siano interferenze dal punto 
di vista idraulico, verranno messe in atto idonee azioni di contenimento finalizzate ad evitare la 
dispersione all’intorno di loro propaguli. Per definire le strategie di contenimento più appropriate da 
adottare si è fatto riferimento a quanto previsto nell’Allegato D della Delibera n. 1086 del 28/07/2025 
(Piano d’azione: IAS). Per maggiori dettagli sui metodi di gestione di tali specie aliene, si rimanda al 
successivo paragrafo L.3). 
Si comunica inoltre che gli interventi a carico delle specie alloctone saranno eseguiti in tempi diversi 
rispetto a quelli sulle specie autoctone. Inoltre saranno rilasciate tutte le piante legnose di origine 
autoctona, poste all'intorno, per un raggio di 15 metri misurati sul terreno dagli individui della specie 
invasiva, con il fine di favorire l’aduggiamento della specie alloctona e deprimerne lo sviluppo. 
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Prima dell’esecuzione di tutti gli interventi (sfalcio, trinciatura, scavo dei fossi) saranno eseguiti 
sopralluoghi utili al riscontro di pulli o nidificazioni tardive attive tramite supervisione da parte di 
tecnico esperto. Laddove si riscontrasse la loro presenza, si prevede il rilascio di una fascia di 50 
metri di vegetazione utile a ridurre al minimo il disturbo. Qualora durante l’ispezione siano rinvenuti 
esemplari appartenenti a specie rigorosamente protette, ai sensi della Direttiva 92/43/CEE o della 
L.R. 56/2000, l’eventuale manipolazione e lo spostamento degli individui dovrà essere preceduta 
dall’acquisizione dell’autorizzazione in deroga, ai sensi della normativa vigente. 

L. 1) Mitigazioni specifiche per gli interventi di scavo 

Si prevede che: 
- Per le operazioni di cavatura si utilizzerà la viabilità di sponda presente sull’area di 

intervento, cercando di non danneggiare la vegetazione presente all’interno dell’alveo e oltre 
la sponda; 

- Si provvederà al posizionamento del materiale di scavo a lato sulle aree limitrofe onde evitare 
eventuali ricadute di detriti nell’alveo e rialzamenti di quota; 

- Durante l’esecuzione dei lavori si garantirà sempre il deflusso idrico in modo tale da non far 
prosciugare o avere incidenze significative sul costo d’acqua e sugli affluenti; 

- Tutti i lavori verranno eseguiti con terreno asciutto utile a non creare avvallamenti e 
depressioni della viabilità. 

L. 2) Mitigazioni specifiche per il taglio della vegetazione 

- Il taglio della vegetazione ripariale previsto lungo i fossi e canali sarà eseguito non prima del 10 
agosto; 

- All’interno e ai margini delle chiarie gli interventi di taglio saranno eseguiti a partire dal 15 luglio; 
- Nel caso delle aree interessate dal taglio sperimentale (sfalcio/trinciatura + lavorazione 

superficiale del terreno), così come indicate in cartografia, gli interventi avranno inizio in data 1° 
luglio; 

- In ogni caso, prima dell’inizio lavori, sarà effettuata un’ispezione sul posto insieme alla D.L., 
preventiva all’operazione di taglio, al fine di accertarsi dell’eventuale presenza di nidificazioni 
tardive con pulli: in caso di tali rinvenimenti si eviterà di effettuare l’intervento di taglio per un 
raggio di 50 m all'intorno; 

- Il materiale di risulta derivante dagli interventi di sfalcio/trinciatura non sarà asportato dalle aree 
di intervento, ma sarà tritato a tal punto da non entrare a contatto con la parte bagnata dei vari 
corsi d’acqua, innescando eventuali problemi di eutrofizzazione; 

- Verranno evitati accumuli anomali di materiale tagliato all’interno dell’alveo; 
- In corrispondenza degli habitat protetti individuati nella cartografia Hascitu, i lavori verranno 

supervisionati da personale esperto in materie naturalistiche o forestali, onde prevenire il loro 
degrado; 

- Verranno impiegati mezzi cingolati o rotati, evitando inutili azioni di disturbo e 
compattazione, durante gli spostamenti e le operazioni di sfalcio/trinciatura, che avverranno 
in orario diurno; 
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- Per l’accesso alle aree di lavoro verrà utilizzata la viabilità carrabile che insiste sulla maggior 
parte dei corsi d’acqua apportando al bisogno il riporto di materiale arido e successivo 
stendimento. 

- Non è previsto l’ingresso di mezzi meccanici nell’alveo bagnato, al fine di limitare il deflusso 
di sedimenti e l’intorbidamento delle acque; 

- Il taglio della vegetazione arborea sarà realizzato con mezzi a mano senza con l’ausilio di 
trattori cingolati e carrello utili all’asportazione del materiale di risulta; 

- Gli interventi di taglio/trinciatura dovranno essere effettuati esclusivamente in fase di asciutta 
dei corsi d’acqua interessati; 

- Il taglio della vegetazione arborea sarà realizzato con mezzi a mano senza con l’ausilio di 
trattori cingolati e carrello utili all’asportazione del materiale di risulta; 

- Prima di abbattere le piante di grosse dimensioni è necessario verificare, da personale 
competente, se sono presenti nidi di uccelli o pipistrelli di importanza naturalistica e in caso 
affermativo evitare l’abbattimento delle stesse, a meno che non vi siano pericoli per la 
pubblica incolumità. 

- Qualora fosse necessario, comunque, asportare piante di notevole interesse per la fauna 
(presenza di nidi o di ricoveri di pipistrelli) dovranno essere previste opportune opere di 
mitigazione, comprendenti soprattutto l’apposizione di nidi artificiali opportunamente scelti 
da personale competente. 

Verranno poi osservate tutte le ulteriori misure di mitigazione indicate nelle schede di gestione dei 
singoli siti di interesse. 
 
L.3) Gestione delle specie aliene invasive 

Le azioni e le misure da adottare per il controllo delle specie aliene invasive descritte nel presente 
paragrafo sono state ricavate dal documento “Piano d’azione: I.A.S.”    
approvato dalla Regione Toscana con Delibera n. 1086 del 28/07/2025. 

Le specie arboree invasive (come Robinia, ailanto e acero negundo) saranno gestite in via prioritaria 
con il metodo della capitozzatura, da adottare sempre nel caso di piante isolate o in aree con copertura 
vegetale di specie autoctone arboree limitata o assente. Questa tecnica infatti permette il controllo 
delle dimensioni della chioma degli esemplari senza determinare uno stress tale da portare 
all’insorgenza di polloni radicali. 
Solo in presenza di vegetazione diffusa o di nuclei (nell’ambito quindi di formazioni boschive), oltre 
alla capitozzatura, può essere possibile ricorrere alla ceduazione con rilascio del pollone più debole e 
aduggiato. 
L’intervento, ripetuto negli anni, dovrebbe portare ad un progressivo indebolimento delle piante e ad 
una forte riduzione della copertura della specie arborea all’interno degli habitat di interesse. La 
capitozzatura, in linea teorica, è da applicarsi più in alto possibile (2,5-3m) al di sotto della chioma 
delle specie autoctone presenti, ma di solito, per fini operativi, viene eseguita a petto d’uomo con 
risultati comunque incoraggianti. Gli interventi devono essere eseguiti nel periodo del riposo 
vegetativo, in modo da limitare l’emissione di ricacci. 
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Il trattamento mediante taglio alla base dei ricacci è da applicare qualora risulti un cospicuo ricaccio 
radicale sotto forma di polloni. L’intervento, effettuato tramite il taglio alla base dei ricacci, mira a 
limitare la rigenerazione vegetativa che la robinia è in grado di attivare attraverso il suo sistema 
radicale. L’operazione deve essere realizzata mantenendo un livello di taglio il più basso possibile, 
idealmente alla base del ricaccio, per minimizzare la possibilità che l’individuo ricacci dalla ceppaia. 
Tutto il materiale vegetale deve essere rimosso. 
Le strategie di contenimento qui descritte per la Robinia sono quelle indicate nel Disciplinare di 
gestione, Allegato D – Piano d’azione: IAS (approvato dalla Regione Toscana con Delibera n. 1086 
del 28/07/2025). 

Con riferimento ai soli nuclei isolati di Canna comune, al fine di contenerne l’ulteriore espansione, 
verrà eseguito il taglio con asportazione e completa essiccazione dei residui vegetali in aree non 
raggiungibili dalle acque di piena. 

Per il controllo di Amorpha fruticosa, il Disciplinare di gestione, Allegato D – Piano d’azione: IAS 
prevede l’esecuzione, in aree selezionate, di ripetuti interventi di sfalcio/trinciatura da effettuarsi in 
modo regolare nel tempo (per un periodo di almeno 5 anni), con la rimozione dei residui vegetali 
prodotti. 
Ogni anno devono essere effettuati circa 3-4 tagli della vegetazione (a seconda del livello di sviluppo 
che la caratterizza); gli sfalci ripetuti limitato lo sviluppo della Amorpha determinandone un 
indebolimento. Tale intervento, ove possibile, dovrà interessare solo gli individui di Amorpha 

fruticosa, senza incidere sulle specie vegetali autoctone. 
L’epoca migliore in cui eseguire l’intervento è quella del riposo vegetativo estivo. L’eradicazione di 
questa specie è ormai inverosimile. 
Lo sfalcio di Amorpha in occasione degli interventi di manutenzione ordinaria sui corsi d’acqua non 
andrà pertanto a favorire l’ulteriore diffusione della specie invasiva. Tempi e modalità di intervento 
rispondono a quanto indicato nel Disciplinare. 
Per maggiori dettagli sul piano di azione da applicare per il controllo di questa specie invasiva, si 
rimanda al Disciplinare. 

Per la nappola (Xanthium italicum) il “Piano d’azione: I.A.S.” redatto da ERSE non descrive misure 
di contenimento specifiche. Il controllo di questa invasiva verrà pertanto effettuato tramite il 
periodico sfalcio/trinciatura. Durante le operazioni di taglio si dovrà inoltre avere cura di conservare 
i nuclei di vegetazione autoctona, che risulterà così favorita rispetto alle specie invasive. 
 

M)  CONCLUSIONI 

Considerato quanto emerso dalle analisi che hanno riguardato prevalentemente le eventuali incidenze 
negative che i lavori possono generare sull’avifauna, nell’insieme e con le dovute misure di 
mitigazione, si può affermare che gli interventi in progetto non avranno incidenze negative sulle 
specie di interesse conservazionistico, sia animale che vegetale. 

Va infatti considerato che i lavori eseguiti all’interno dell’area Le Morette interesseranno una modesta 
superficie rispetto al complesso dell’area protetta, che risulta essere molto ampia. Pertanto, le aree di 
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pastura e/o di riparo degli animali ne risentiranno minimamente e per un periodo relativamente 
ristretto. 
I lavori verranno eseguiti a partire dal mese di luglio; si ipotizza che in tale periodo la maggior parte 
della nidificazione sia giunta al termine con l’involo dei pulli dei vari uccelli. Si evidenzia comunque 
che nell’area oggetto di intervento anticipato verranno eseguite dettagliate ispezioni finalizzate 
all’individuazione di eventuali nidi di uccelli. L’anticipo nell’epoca di esecuzione ha come finalità 
principale quella di limitare la capacità riproduttiva di una specie invasiva come la nappola. 
 

N) VALUTAZIONE DEI COSTI E RICAVI 

Dato che la presente istanza è soggetta contemporaneamente a Valutazione Appropriata di Incidenza, 
al rilascio del Nulla Osta ai sensi dell’art. 52 della LR 30/2015 e al rilascio di autorizzazione da parte 
dell’Ente Gestore dell’Area Protetta, l’importo degli oneri da versare corrisponde allo 0,2‰ del 
valore complessivo delle opere maggiorato del 20%. Si evidenzia che tali oneri istruttori si calcolano 
solo nel caso in cui il valore complessivo delle opere sia maggiore di 200.000 €. 

Come indicato nel computo metrico allegato, il valore delle opere di manutenzione ordinaria 
all’interno della Riserva Le Morette per l’anno 2026 sarà pari a € 24.106,35. 
Su un periodo di tre anni (2026/2027/2028), corrispondente alla durata dell’accordo di manutenzione 
con il Consorzio 4, il valore complessivo degli interventi equivale a € 72.319,05. 
Dato che esso è inferiore alla soglia di 200.000 €, nel caso specifico gli oneri istruttori non sono 
dovuti. 

 

O) CRONOPROGRAMMA 
 
Tutti gli interventi descritti nel presente studio verranno effettuati nel periodo compreso fra il 1° luglio 
e il 15 settembre. 
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Studio di incidenza per interventi all’interno delle ZSC Padule di Fucecchio  
Riserva Naturale Le Morette. 
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